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CONSIGLIO DIRETTIVO E CONSIGLIO SCIENTIFICO
23 FEBBRAIO 2019

Ore 10,30-13,20 nella Sede DASP

Il giorno 23 febbraio 2019 alle ore 10,30 presso la Sede staccata 
della Deputazione in L’Aquila, Via Beato Cesidio n. 53, si riuniscono 
in seduta congiunta il Consiglio Direttivo e il Consiglio scientifico 
dei Deputati regolarmente convocati con nota 5 febbraio 2019, prot. 
n. 35/19, per discutere il seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. Comunicazioni del Presidente
2.  Incontro primaverile dei Soci e iniziative per decennale terre-

moto: determinazioni
3. Atti Convegno Osservanza: decisione sulla presentazione
4.  Progetto Giunta Centrale: Convegno di Potenza e attività col-

legate
5. Atti Acquaviva: presentazione ad Atri e iniziative collegate
6. Situazione economica
7. Attività editoriale: prospettive
8. Centro Studi sull’Appennino: aggiornamenti
9. Gestione siti internet: stato dell’arte
10. Progetto Identità storica: situazione
11. Varie ed eventuali

Presenti: Walter Capezzali presidente, Ezio Mattiocco vicepresi-
dente; Paolo Muzi segretario e i Deputati Lucio Cuomo, Enrico Di 
Carlo, Rita Fresu, Fulvio Giustizia, Fabio Maiorano, Fabrizio Mari-
nelli, Giancarlo Pelagatti, Giuseppe Profeta, Roberto Ricci e Marcel-
lo Sgattoni, Maria Grazia Del Fuoco e Maurizio D’Antonio e Luigi 
Pellegrini.

Hanno inviato adesioni: Maria Rita Berardi, Candido Greco, Al-
fonso Lucrezi, Berardo Pio, Franco Salvatori e Valeria Valeri. 

1) Il presidente comunica che è pervenuta da parte del vescovo 
dei Marsi S.E. Pietro Santoro la richiesta di prestito del manoscritto 
del canonico marsicano Alessandro Paoluzi sulla Storia del Ducato 
di Tagliacozzo, posseduto dalla nostra Biblioteca “A.L. Antinori”, per 
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la mostra documentaria “Fragmenta Istoriae Marsorum” prevista 
nel prossimo mese di marzo ad Avezzano. Si accoglie.

La Giunta Centrale per gli Studi Storici, ha accettato di finanziare 
per 5 mila euro il progetto avanzato per la descrizione e digitalizza-
zione del nostro Archivio storico, nell’ambito del progetto nazionale 
“Aquarius”, pertanto sarà dato incarico ad un operatore archivisti-
co adeguatamente preparato per la realizzazione del progetto, sotto 
la guida del Segretario Muzi. Riguardo il «Bullettino» 2018, Maria 
Rita Berardi comunica che è in preparazione e sollecita contributi 
riguardanti le varie parti dell’Abruzzo. La Biblioteca ha acquisito il 
fondo librario di scienza del diritto dell’avvocato aquilano Nino Car-
loni, con opere del Sette e Ottocento, grazie alla donazione effettua-
ta dalla figlia Fiorella Carloni, che è stata debitamente ringraziata. 
Grazie all’opera del Deputato Giancarlo Pelagatti si è chiuso il pro-
blematico recupero dei libri e manoscritti antichi consegnati dieci 
anni fa alla Soprintendenza bibliografica regionale e che, finalmente 
individuati in un deposito, ci saranno restituiti senza tuttavia il pre-
visto restauro. Per interessamento della Deputata Maria Grazia Del 
Fuoco è pervenuto l’invito da parte del sindaco per tenere l’Assem-
blea annuale dei Soci a Pietranico, si accoglie e si ringrazia.

2) In merito all’Incontro primaverile dei Soci, in relazione al pro-
getto che presenteremo per la ricorrenza del decennale del sisma del 
2009, si propone di tenerlo all’Aquila domenica 5 maggio accettando 
l’ospitalità della Fondazione della Cassa di Risparmio presso la sua 
sede nel restaurato Palazzo del Combattente. Si faranno comuni-
cazioni sul sito Sismaq, con illustrazione delle pagine iniziali, visto 
che si sta mettendo a punto una veste aggiornata e un più agevole 
accesso alla gran mole di informazioni (circa 1.500 gigabytes), su 
cui si è avuto già un servizio di Rete8.

3) Riguardo gli Atti del Convegno sull’Osservanza, si è appena 
concluso il lavoro di indicizzazione delle circa ottocento pagine da 
parte delle Deputate Maria Rita Berardi e Valeria Valeri, cui va il 
plauso della Deputazione, e si è dato il visto di stampi il 14 febbraio, 
per cui entro metà marzo sarà pubblicato. Si è coperta la spesa di 
7 mila euro grazie al contributo della Provincia francescana di San 
Bonaventura, ormai competente per il Lazio e l’Abruzzo. Si è inizial-
mente ipotizzato con padre Marco di far coincidere la presentazione 
nella festa di S. Bernardino, che però andrebbe ad aggiungersi alle 
varie cerimonie religiose e si sta valutando un’altra data entro mag-
gio, con relazioni da individuare. Interviene Marinelli e propone una 
sua relazione su santi e giuristi nell’autunno del Medioevo.

4) Il Progetto annuale finanziato dalla Giunta Centrale per gli 
Studi Storici è stato avanzato come nei due anni precedenti unita-
riamente dalle Deputazioni e Società di Storia Patria di Abruzzo, 
Calabria, Lucania Marche e Puglia, prevedendo di nuovo un Con-
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vegno a Potenza, su Riformismo borbonico e riforme napoleoniche. 
Il prof. Antonio Lerra, presidente della Deputazione Lucana -che è 
capofila- ha sollecitato in dicembre dei seminari regionali prepara-
tori. Pertanto il 15 gennaio scorso grazie alla Deputata prof.ssa Sil-
via Mantini, che ha introdotto i lavori, abbiamo tenuto il seminario 
regionale L’Abruzzo tra riformismo borbonico e riforme napoleoniche 
presso il Dipartimento di Scienze Umane dell’Università dell’Aquila, 
con le relazioni di Stefano Boero (Politica e religione in Abruzzo: il 
clero in età carolina), Fabrizio Marinelli (Giuseppe de Thomasis tra 
teoria e prassi) Paolo Muzi (Le riforme nella prima restaurazione bor-
bonica 1800-1805), Roberto Ricci (Il riformismo di Nicola Sorricchio 
nell’età di Carlo II e Ferdinando IV di Borbone), Marcello Sgattoni (Il 
riformismo di Melchiorre Dèlfico tra borboni e napoleonidi. Ricogni-
zione di manoscritti teramani).

5) Riguardo la presentazione degli Atti del Convegno sul prepo-
sito gesuita Claudio Acquaviva Roberto Ricci annuncia che, dopo 
la prima e ben riuscita presentazione a Roma il 21 novembre 2018 
presso la Pontificia Università Gregoriana, ve ne sarà un’altra ad Atri 
l’8 marzo con una relazione di padre Martin Maria Morales, curato-
re del Convegno, e saremo ospiti del Comune di Atri. Ne sarà data 
tempestiva comunicazione ai Soci. Ricci propone inoltre il progetto 
di un’edizione critica delle lettere di padre Claudio Acquaviva alla 
Compagnia di Gesù, con anche una traduzione in inglese, per cui si 
è chiesta la collaborazione del Boston College. Si designa Roberto 
Ricci quale referente della Deputazione per tale rilevante progetto. 
Interviene Rita Fresu e offre la sua collaborazione in ambito storico-
linguistico sul tema della epistolografia.

6) Sulla situazione economica riferisce il presidente Capezzali, 
vista l’assenza del tesoriere Lucrezi. La disponibilità assomma a 21 
mila euro, compreso il contributo della Giunta centrale per gli Studi 
Storici per il Progetto Acquarius e il saldo per la catalogazione libra-
ria in SBN, vicina alle 40 mila unità catalografiche. Per il Sismaq si 
è chiesto per l’ultimo anno il contributo alla Fondazione Carispaq. 
Si è avuta anche la possibilità di attingere alla Regione Abruzzo, che 
non ha finanziato la legge specifica, ma dà un sostegno alla pubbli-
cazione dei ricordati Atti del convegno sull’Osservanza francescana 
con l’acquisto di cento copie. 

7) Riguardo l’attività editoriale, il «Bullettino» verrà pubblicato 
regolarmente con i saggi che si stanno acquisendo. Interviene Ma-
rinelli e annuncia un suo saggio sul De Thomasis; aggiunge di aver 
ottenuto dalla Fondazione Carispaq la promessa di un contributo 
di 10 mila euro per un convegno sulla figura e l’opera del De Tho-
masis nel prossimo anno 2020. Considera inoltre che il «Bullettino» 
non è appetibile ai giovani ricercatori universitari e propone che gli 
autori dei saggi diano anche un estratto in inglese. Fresu condivide 
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l’esigenza posta da Marinelli. Sarà ben difficile diventare una rivista 
riconosciuta dall’Anvur in classe A, ma si potrebbe intanto forma-
lizzare il referaggio nel risvolto del «Bullettino», indicando anche i 
nominativi dei professori incaricati. È quasi pronta la pubblicazione 
del volume di Fulvio Giustizia sull’Archivio parrocchiale di S. Maria 
Paganica sulla base dei regesti dell’Antinori, che vengono trascrit-
ti e integrati da altri documenti. Riguardo la riedizione della Vita 
di pastori abruzzesi nella campagna romana di Romolo Trinchieri si 
ipotizza di richiedere contributi alla Fondazione Varrone di Rieti, 
alla Banca popolare del Lazio e ai comuni della zona. Rita Fresu 
propone un suo saggio di taglio linguistico; Valerio Maiorano sug-
gerisce di coinvolgere Giuseppe Maria Fraddosio, che ha studiato il 
cane pastore abruzzese-maremmano. 

8) In merito al Centro studi sull’Appennino il presidente ricorda 
che è stato costituto più di un anno fa dal Comune e dall’Università 
dell’Aquila, che ha offerto anche la sede, dalla Società geografica 
italiana e dalla Deputazione, con presidente Francesco Sabatini. Si 
è avuto un solo incontro con l’Amministrazione comunale, ma non è 
stato ancora ripreso il rapporto. Su proposta del prof. Luigi Gaffuri, 
referente per l’Università dell’Aquila, si sta ipotizzando un convegno 
entro l’anno di apertura, incentrato sugli scritti sulla montagna e 
in riferimento alla problematica del grave spopolamento montano. 

9) Il presidente dà la parola alla bibliotecaria Stefania Liberato-
re che riferisce sulla gestione dei siti internet: è stata aggiornata la 
pagina iniziale del sito istituzionale, in cui sarà inserita la digitaliz-
zazione del «Bollettino» delle origini, è stato inoltre aggiornato il 
sito Poloservizi culturali.org; infine è in dirittura d’arrivo il rinnovo 
di Sismaq, in cui è stata resa più agevole la ricerca di testi, foto e 
video tra l’enorme mole di documentazione sul terremoto del 2009. 
Inoltre la Biblioteca è cresciuta negli ultimi anni da 9 mila a 40 mila 
volumi: un patrimonio di tutto rispetto che la rende seconda in città, 
e i servizi offerti ci stanno qualificando al livello nazionale.

10) Riguardo il Progetto Identità storica dei comuni abruzzesi ri-
feriscono Giammario Sgattoni e Lucio Cuomo sui saggi in prepara-
zione per i due volumi in corso su Crognaleto e su Lettomanoppello. 
Il presidente auspica di accelerare il lavoro, per tornare a sollecitare 
la Regione per una continuità di finanziamento. 

11) Varie ed eventuali. Interviene Roberto Ricci per annunciare il 
Convegno Dagli Acquaviva ai Delfico. Le élites nell’Abruzzo moderno, 
che si svolgerà a cura del Comune di Atri il 26-27 giugno: un appro-
fondimento della problematica di recente affrontata sul riformismo 
tra Sette e Ottocento, cui interverranno tra gli altri Anna Maria Rao, 
Sebastiano Martelli e Francesco Barra. Muzi interviene riguardo il 
Progetto Archivio Storico e chiede che sia dato incarico alla dott.
ssa Michela Di Francesco, sua allieva laureata in Archivistica. Si ap-
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prova. In riferimento poi alla tematica del richiamato Centro studi 
sull’Appennino, annuncia l’imminente Mostra d’arte Il Gran Sasso 
nell’animo. Paesaggi di Fulvio Muzi, promossa in collaborazione con 
il Liceo artistico “Fulvio Muzi” e con la locale Sezione del CAI, e con 
il patrocinio del Ministero dei Beni culturali e dell’Università dell’A-
quila, nello spirito di sensibilizzare ai valori paesaggistici e alle pe-
culiarità della montagna appenninica. Il presidente Capezzali infine 
informa sulle lungaggini burocratiche per avere il decreto ministe-
riale di nomina dei nuovi Deputati. Infine, previo esame delle rispet-
tive domande, sono ammessi quali nuovi Soci, Davide Francioni di 
Campli, Nicolina Monaco di Capracotta e Luca Cipollone di Chieti.

Alle ore 13,20 non essendovi altri argomenti la seduta è sciolta.

CONSIGLIO DIRETTIVO E CONSIGLIO SCIENTIFICO 
15 GIUGNO 2019

Ore 10,20-12,15 nella Sede DASP

Il giorno 15 giugno 2019 alle ore 10,20 presso la Sede staccata 
della Deputazione in L’Aquila, Via Beato Cesidio n. 53, si riuniscono 
in seduta congiunta il Consiglio Direttivo e il Consiglio Scientifico 
regolarmente convocati con nota 27 maggio 2019, prot. n. 156/19, 
per discutere il seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. Comunicazioni del Presidente
2.  Incontro primaverile dei Soci e iniziative per decennale ter-

remoto: esiti
3. Progetto Giunta Centrale: prosecuzione attività
4. Nuovo progetto Acquaviva: determinazioni
5. Assemblea ordinaria 2019 (Pietranico - determinazioni)
6. Situazione economica
7. Attività editoriale
8. Centro Studi sull’Appennino: attività
9. Varie ed eventuali 

Presenti: Walter Capezzali presidente, Ezio Mattiocco vicepresi-
dente, Paolo Muzi segretario, Alfonso Lucrezi tesoriere e i Deputati 
Marco Buonocore, Maurizio D’Antonio, Maria Grazia Del Fuoco, 
Enrico Di Carlo, Rita Fresu, Fulvio Giustizia, Candido Greco, Fabio 
Maiorano, Luigi Pellegrini, Giancarlo Pelagatti, Roberto Ricci, Mar-
cello Sgattoni e Valeria Valeri.

Hanno inviato adesioni: Maria Rita Berardi, Silvia Mantini, Fa-
brizio Marinelli, Berardo Pio, Giuseppe Profeta, Francesco Sabatini 
e Franco Salvatori.
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1. Il presidente Capezzali ringrazia gli intervenuti e pronuncia 
un sentito ricordo del Deputato prof. Ferdinando Bologna, illustre 
Storico dell’Arte di fama internazionale, professore emerito dell’U-
niversità di Roma Tor Vergata scomparso nell’aprile scorso all’età 
di 93 anni. Annuncia che sono stati recuperati la ventina volumi, 
compreso un manoscritto, della nostra biblioteca già consegnati per 
il restauro alla soppressa Soprintendenza bibliografica regionale, 
che ne ha restaurata una metà, le cui competenze sono state nel 
frattempo trasferite allo Stato, cioè alla Soprintendenza archivistica 
e bibliografica per l’Abruzzo. Preannuncia che nell’ambito delle ce-
lebrazioni per il decennale del sisma 2009 vi sarà il prossimo luglio 
una cerimonia per ricordare la riapertura dell’Archivio di Stato e 
della Deputazione ad appena tre mesi dal sisma nella sede provvi-
soria di Bazzano. C’è in corso l’attuazione della riforma del Terzo 
settore (L. n.117/2017), che riguarda anche le istituzioni culturali e 
che comporta la rimodulazione degli Statuti: si attendono eventua-
li indicazioni dalla Giunta Centrale per gli Studi Storici, cui fanno 
capo le Società e le Deputazioni di Storia Patria. Stante il ritardo 
nell’edizione del volume dedicato al restauro della basilica di S. Ma-
ria di Collemaggio, a cura di Maurizio D’Antonio, mons. Orlando 
Antonini e prof. Fabio Redi per l’Editore Verdone, si potrebbe even-
tualmente ipotizzare una nostra pubblicazione dei contributi stori-
ci. Informa della sua recente visita al monastero di S. Filippa Mareri 
di Borgo S. Pietro per la scomparsa di madre Margherita Pascalizi, 
della quale si deve ricordare la grande disponibilità a collaborare per 
iniziative culturali, di cui l’ultima è stata l’edizione nel 2016 delle 
pergamene del monastero nella nostra collana «Studi sulla storia 
del territorio». In occasione dell’Incontro primaverile dei Soci, c’è 
stato l’invito da parte del Socio avv. Giovanni Ciarrocca ad aderire 
al bando della Fondazione Terzo Pilastro di Roma e si è avanzata 
una richiesta di finanziamento di 35 mila euro per il sito Sismaq. 
Grazie al finanziamento della Giunta centrale si è da poco avviato il 
Progetto Archivio storico della Deputazione da parte della dott.ssa 
Michela Di Francesco seguita dal Segretario Muzi. Su segnalazione 
del Deputato Giancarlo Pelagatti in merito al destino della Bibliote-
ca dell’Istituto sperimentale per la Elaiotecnica di Pescara ora pres-
so Città Sant’Angelo, col suo pregevole e specialistico patrimonio 
librario dagli anni Trenta, si decide la sottoscrizione dell’appello per 
la sua salvaguardia. Riferisce infine della recente donazione da parte 
di Fiorella Carloni della Biblioteca giuridica della famiglia Carloni.

2. Nell’Incontro primaverile dei Soci svoltosi all’Aquila il 19 mag-
gio è risultata ben riuscita la presentazione del rinnovato sito Si-
smaq nel decennale del sisma del 2009. Nel Festival delle città cre-
ative nel mondo, in cui l’Italia è rappresentata dall’Aquila, vi sarà 
un video sulla storia della città che ha utilizzato foto ivi conservate. 
Fulvio Giustizia auspica ulteriori iniziative di divulgazione del sito, 
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poco conosciuto dal pubblico. Il Presidente annuncia che si sta pro-
grammando un’apposita attività con le scuole per il prossimo anno 
scolastico. Inoltre riferisce sul mancato accoglimento della richiesta 
di finanziamento del sito Sismaq da parte della Commissione per 
il Progetto RestArt gestito dal Comune dell’Aquila, nonostante i re-
quisiti richiesti, da cui la dichiarazione di dimissioni da Presidente 
della Deputazione pubblicata sulla stampa, visto il disconoscimento 
dell’impegno erogato dalla stessa per raccogliere e ordinare tutta la 
documentazione relativa al sisma 2009. C’è stata in merito una cor-
rispondenza con il Sindaco Biondi, in seguito alla quale è in previ-
sione un aumento del contributo del Comune dell’Aquila. Propone 
quindi al Consiglio l’accettazione o meno delle dimissioni, che ven-
gono respinte all’unanimità.

3. Il Progetto di ricerca finanziato dalla Giunta storica centrale, 
che ci vede insieme ad altre Deputazioni e Società di Storia patria, 
prevede quest’anno un secondo convegno il 2-3 maggio a Potenza 
dal titolo Dal riformismo carolino alle riforme di età napoleonica. Il 
Presidente Capezzali è chiamato a presiedere la prima sessione mat-
tutina di venerdì 3 maggio.

4. Sulla nuova iniziativa relativa alla storia degli Acquaviva Ro-
berto Ricci riferisce che, d’intesa con la prof.ssa Anna Maria Rao, si 
è deciso di organizzare un convegno sulle élites locali dagli Acqua-
viva ai Delfico, in due giorni a novembre, tra Atri e Teramo. L’altro 
progetto Acquaviva, d’intesa con l’Archivio romano della Compagnia 
di Gesù e relativo all’ edizione critica delle lettere di padre Claudio 
Acquaviva, è in via di definizione e si sta ricercando un adeguato 
sostegno economico. 

5. Riguardo l’Assemblea ordinaria dei Soci è già stata accolta la 
proposta di ospitalità del Comune di Pietranico e riguardo la data si 
potrebbe ipotizzare il periodo di fine ottobre, visto che a novembre 
vi sarà il convegno sugli Acquaviva. Interviene Fabio Maiorano in-
formando che il socio Ernesto Salerni è diventato sindaco di Orso-
gna e auspica di poter ospitare una delle sedute della Deputazione. 
Si ipotizza l’Incontro primaverile dei Soci in maggio 2020.

6. Sulla situazione economica riferisce il Tesoriere Lucrezi e sot-
tolinea tra le criticità la questione delle quote sociali, con alcune 
situazioni di soci in arretrato da molti anni, e invita ad attivarsi per 
sensibilizzarli ad evitare la cancellazione per morosità. Riguardo il 
contributo regionale è da ricordare all’assessore di non arrivare a 
dicembre per l’attribuzione, ciò per sapere quanto inserire in bilan-
cio. Il Presidente sottolinea la necessità di avviarci ad incrementare 
i progetti su cui chiedere dei finanziamenti specifici. Riferisce delle 
attività svolte 2015-2019 come da elenco presentato alla Fondazione 
Roma per quanto sopra accennato.
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7. Riguardo l’attività editoriale è in uscita nella collana “Docu-
menti per la storia d’Abruzzo” il lavoro di Fulvio Giustizia sull’Ar-
chivio della Parrocchia di S. Maria Paganica all’Aquila. Il «Bulletti-
no» è in lavorazione con gli interventi del Convegno sul 130° della 
fondazione del sodalizio, mentre sono chiusi i contributi e si stanno 
aspettando le recensioni. È stato pubblicato il secondo volume di 
Mattiocco sulle iscrizioni lapidarie a Sulmona ed è in preparazione 
il terzo. Viene accettato uno studio di Enrico Angiolini sugli Statuti 
di Torino di Sangro con edizione dalla copia di fine Cinquecento. È 
stata avanzata da Carlo Alberto Di Muro la proposta di pubblicazio-
ne di un suo studio sul Castrum di Porcinaro.

8. Riguardo il Centro Studi sull’Appennino, nato tre anni fa, si sta 
organizzando quale prima attività nel prossimo autunno un Conve-
gno sulla montagna nella letteratura di fantasia.

9. Varie ed eventuali: si assegnano in lettura due proposte di pub-
blicazione; vengono nominati nuovi soci, previo esame delle rispet-
tive domande, Nunzio Mezzanotte di Pescara; Silvia Scorrano di Pe-
scara, Barbara Olivieri e Fabio Lorenzetti dell’Aquila.

Alle ore 12,15 esauriti gli argomenti seduta è tolta.

CONSIGLIO DIRETTIVO E CONSIGLIO DEI DEPUTATI
14 SETTEMBRE 2019

ore 10,15-12,45 nella sede DASP

Il giorno 14 settembre 2019 alle ore 10.15 presso la Sede distac-
cata della Deputazione in L’Aquila, Via Beato Cesidio n. 53, si ri-
uniscono in seduta congiunta di Consiglio Direttivo e il Consiglio 
Scientifico dei Deputati, regolarmente convocati con nota 3 settem-
bre 2019 prot. n. 216/19 per discutere il seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. Comunicazioni del Presidente
2. Assemblea 2019 a Pietranico: dettagli
3. Situazione economica: valutazioni
4. Bilancio Consuntivo 2018 e Preventivo 2020
5. Progetto Giunta Centrale: programmazione attività seminariali
6. Scadenza triennio cariche sociali (1 giugno 2020): valutazioni
7. Consiglio dei Deputati: posto libero
8. Esame proposte per Incontro e Assemblea 2020
9. Varie ed eventuali

Presenti: Walter Capezzali presidente, Ezio Mattiocco vicepresi-
dente, Alfonso Lucrezi tesoriere e i Deputati Lucio Cuomo, Maria 
Grazia Del Fuoco, Enrico Di Carlo, Rita Fresu (con funzioni di se-
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gretario), Fulvio Giustizia, Candido Greco, Fabio Maiorano, Silvia 
Mantini, Fabrizio Marinelli, Roberto Ricci, Franco Salvatori, Vale-
ria Valeri.

Hanno inviato adesioni: Maria Rita Berardi, Berardo Pio, Marco 
Buonocore, Maurizio D’Antonio, Paolo Muzi, Giancarlo Pelagatti, 
Giuseppe Profeta, Marcello Sgattoni.

1. Il presidente Capezzali ringrazia i convenuti e apre la seduta 
informando dell’imminente scadenza del servizio tesoreria, attivato 
nel marzo 2017; si rende pertanto necessario provvedere al rinnovo, 
che avverrà mediante BPER Banca.

Il Presidente informa il Consiglio della necessità di reclutare una 
figura specializzata, destinata alle funzioni di aggiornamento dei siti 
web della Deputazione (specialmente quello istituzionale, ma anche 
quello dei servizi culturali e SISMAQ), già recentemente potenziati; 
chiede a tale proposito mandato per procedere alla selezione dell’ad-
detto a tale mansione. Si accorda.

Circa il prossimo numero del «Bullettino», la cui prima parte è 
interamente dedicata alle iniziative celebrative per i 130 anni della 
Deputazione, il Presidente annuncia che la pubblicazione avverrà in 
tempo utile per l’assemblea ordinaria autunnale e coglie l’occasione 
per incentivare il reperimento di articoli relativi all’intero territorio 
abruzzese e di recensioni. Viene assegnato in lettura un saggio pro-
posto per la pubblicazione.

Il Presidente passa poi la parola a Roberto Ricci, il quale illu-
stra lo stato dei lavori circa il progetto Acquaviva, con particolare 
riferimento all’organizzazione del Convegno che si terrà ad Atri e 
a Teramo il 12 e 13 novembre p.v.; Ricci riferisce nello specifico in 
merito ai relatori e alle presidenze di sessione. Informa altresì che 
sarà avviata a breve la digitalizzazione delle lettere ARSI (Archivum 
Romanum Societatis Iesu).

2. La prossima assemblea ordinaria dei soci si terrà domenica 
13 ottobre p.v. a Pietranico (PE). Il Presidente incarica la prof.ssa 
Del Fuoco di predisporre l’intervento introduttivo dedicato, come di 
consueto, alla storia locale della sede ospitante.

3. Il Presidente esprime forte preoccupazione in merito alla si-
tuazione economica della Deputazione, e osserva come da un lato 
si registrino pesanti ritardi nei pagamenti delle quote sociali, da 
un altro rileva come i contributi esterni si riducano sempre di più. 
Riguardo alla prima questione propone, d’accordo con il tesoriere 
Lucrezi, di procedere quanto prima a solleciti individuali. Riferisce 
altresì in merito alle notevoli difficoltà che si stanno incontrando per 
ottenere il promesso contributo del comune dell’Aquila e, anche, di 
quelle relative ai contatti con l’assessore alla cultura della Regione. 
Passa poi a dettagliare l’attuale importo in cassa, che ammonta a 
euro 2.300,50 (conto corrente postale) + euro 15.205,09 (conto cor-
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rente bancario), per un totale di euro 17.505,59 (comprensivi di euro 
5.000,00 per il progetto Aquarius).

4. Prende la parola il tesoriere Alfonso Lucrezi, il quale illustra 
il bilancio consuntivo 2018 e il bilancio preventivo 2020 e dà lettura 
della relazione economica e si allegano agli atti.

Il Presidente apre la discussione, a cui partecipano Marinelli, 
Ricci, Salvatori.

Fabrizio Marinelli osserva l’opportunità di agire sia sul fronte 
delle entrate sia su quello delle spese. Quanto alle prime è necessa-
rio ragionare in termini territorialmente ampi, ovvero non soltanto 
aquilani, e dunque conferire una dimensione regionale di più am-
pio respiro alle attività della Deputazione al fine di ottenere sostegni 
finanziari anche da altre amministrazioni locali; in secondo luogo 
è necessario attivare richieste di finanziamento mediante progetti, 
che permettano di realizzare le attività previste (convegni, incontri 
di studio, seminari, ecc.) e, anche, di disporre di risorse spendibili 
per la gestione generale (attrezzature, spese correnti, ecc.), come ha 
dimostrato, ad esempio, il caso del progetto Dragonetti. 

Concorda Roberto Ricci, il quale precisa come anche il progetto 
Acquaviva benefici dell’appoggio del Comune di Atri e della Fonda-
zione.

Sul fronte delle uscite, secondo Marinelli diventa imprescindibile 
portare avanti l’attività editoriale della Deputazione mediante il sup-
porto economico di sponsor privati e, anche, chiedere a coloro che 
intendono pubblicare all’interno delle collane della Deputazione di 
provvedere ai fondi necessari.

Interviene Franco Salvatori, che esprime apprezzamento per la 
gestione attenta ed equilibrata esposta dal tesoriere Lucrezi, e ma-
nifesta pieno consenso con quanto affermato da Marinelli. In merito 
all’attività editoriale della Deputazione, nello specifico, esorta a va-
lutare l’opportunità di realizzare le pubblicazioni in versione digita-
le, soluzione che permetterebbe da un lato l’abbattimento dei costi, 
dall’altro una maggiore circolazione. Osserva inoltre che in base agli 
attuali parametri nazionali di valutazione della produzione scientifica 
finalizzata alla carriera accademica, la tipologia articolo si rivela più 
funzionale rispetto alla monografia, e pertanto suggerisce di poten-
ziare il «Bullettino», intraprendendo azioni che lo rendano una sede 
appetibile per coloro che intendono pubblicare, come, ad esempio, la 
promozione a rivista di classe A (secondo la classificazione ANVUR).

In merito a quest’ultimo punto conviene Rita Fresu, che ricorda 
come già in un precedente Consiglio (23/02/2019) si era parlato di 
introdurre ufficialmente il sistema di referaggio singolo o doppio 
cieco e di corredare i contributi di abstract in italiano e in inglese.

Esaurita la discussione, e recepite tutte le osservazioni avanza-
te, il presidente mette in votazione il bilancio consuntivo 2018, che 
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viene approvato all’unanimità. Mette poi in votazione il bilancio 
preventivo 2020, con la rettifica proposta dal deputato Marinelli; il 
Consiglio approva all’unanimità.

5. In merito al Progetto Giunta Centrale Capezzali ricorda che 
è obbligo della Deputazione contribuire fattivamente organizzando 
due/tre incontri scientifici all’anno; rammenta il finanziamento a di-
sposizione di circa 3.000,00/3.500,00 e raccomanda quindi di inclu-
dere nelle attività progettuali gli incontri di studio in programma-
zione, in più sedi della Regione.

Si delibera quindi di includere tra le attività del progetto il pro-
grammato convegno su Giuseppe de Thomasis (che, su proposta di 
Marinelli, dovrà tenersi ad Ateleta [AQ]) e quello, poc’anzi ricordato, 
ad Atri/Teramo relativo al progetto Acquaviva (vd. punto 1. Comuni-
cazioni); a tale proposito, inoltre, il presidente invita la prof.ssa Del 
Fuoco a studiare un piano di fattibilità per un seminario da svolgere 
presso la sede di Chieti/Pescara che possa configurarsi come ulterio-
re attività territoriale della Deputazione da far rientrare nel Progetto 
Giunta Centrale.

6. Il Presidente rammenta l’imminente scadenza delle cariche so-
ciali, fissata al 1 giugno 2020; ricorda altresì che la proposta di un 
nuovo Consiglio direttivo va portata in ratifica nell’assemblea ordi-
naria. Pertanto, per le necessità delle scadenze elettive, e considerati 
i tempi assai ravvicinati della prossima assemblea ordinaria, fissata, 
come detto, per il 13 ottobre p.v., dopo discussione ampia e artico-
lata, il Consiglio delibera di annullare l’incontro primaverile dei soci 
e di riunirsi per la fine di gennaio 2020 all’Aquila in una riunione 
dedicata esclusivamente al rinnovo delle cariche sociali.

7. Il Presidente informa che a causa dei molteplici impegni, il 
prof. Gaetano Sabatini rinuncia al posto nel Consiglio; conserva tut-
tavia la sua carica di deputato soprannumerario. Si rende pertanto 
necessario individuare un nuovo deputato. Dopo ampia discussione 
viene accolta all’unanimità la proposta di nominare deputato il prof. 
Fabrizio Politi (Università degli Studi dell’Aquila).

8. Per quanto riguarda i prossimi Incontri soci e Assemblee è 
pervenuta la proposta di ospitalità da parte dell’amministrazione 
comunale di Orsogna (CH). Come precisato al punto 6, l’incontro 
primaverile dei soci è stato annullato; si delibera pertanto che a Or-
sogna si terrà l’assemblea autunnale 2020.

9. Varie ed eventuali. Non ci sono varie ed eventuali.

Non essendovi altri argomenti la seduta è sciolta alle ore 12.45.
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ASSEMBLEA DEI SOCI 
13 OTTOBRE 2019

Pietranico (PE), Edificio scolastico, ore 10,20-12,50

Il presidente Capezzali apre la seduta dando il benvenuto a tut-
ti i convenuti ed esprimendo un sentito ringraziamento al Sindaco 
Francesco Del Biondo, che a sua volta nell’intervento di saluto rin-
grazia per questo appuntamento da tempo programmato, che rien-
tra nell’impegno a far vivere il paese, ricco di storia e di monumenti, 
e a tener viva la comunità per frenare il rischio di spopolamento che 
colpisce tutti i centri montani.

Il prof . Alfonso Reato svolge la sua relazione storica Pietranico 
paese di colture e di cultura, nella quale ripercorre la vicenda della 
comunità a partire dall’alto Medioevo evidenziando documenti im-
portanti come i Capitoli di Pietranico (sec. XVI) e emergenze artisti-
che rilevanti, testimonianza della ricchezza delle famiglie, quali un 
crocifisso bifronte in argento di fine Trecento, di scuola sulmonese, 
e la Madonna in trono in terracotta, di fine Quattrocento, di recen-
te restaurata grazie al contributo di un mecenate e oggetto di cul-
to particolarmente vivo. Richiama inoltre le caratteristiche vasche 
rupestri, usate come contenitori per liquidi stante la qualità della 
pietra locale, largamente esportata nei tempi andati proprio per rea-
lizzare dei recipienti. Conclude rilevando l’importanza di salvaguar-
dare e tramandare quelle espressioni della cultura popolare come le 
leggende locali (già raccolte in un volume) e i canti che in passato 
erano il collante tra le generazioni.

Al termine della relazione storica si apre alle ore 11,00 l’Assem-
blea dei Soci con la relazione morale del presidente Walter Capezza-
li, allegata agli Atti, il quale sottopone infine a ratifica dell’Assemblea 
la deliberazione assunta dal Consiglio direttivo nella seduta del 14 
settembre 2019 per la nomina di un nuovo Deputato nella persona 
del prof. Fabrizio Politi di Sulmona, docente presso l’Università de-
gli Studi dell’Aquila. La nomina è approvata dai Soci insieme all’in-
tera Relazione del presidente.

Segue la Relazione del segretario Muzi sull’andamento dei servi-
zi, che è posta agli Atti. La Relazione del tesoriere Lucrezi è letta in 
sua assenza dal cav. Giovanbattista Santucci presidente del Collegio 
dei revisori dei conti, che illustra le poste del Bilancio consuntivo 
2018 e del Preventivo 2020. Lo stesso cav. Santucci legge poi la Rela-
zione del Collegio dei revisori, che approva la decorsa gestione con 
parere unanime.

Si apre quindi il dibattito. Interviene il Socio Antonio Alfredo 
Varrasso che ricorda sia i suoi studi sull’area casauriense e su Pie-
tranico, sia l’edizione critica in quattro volumi del Chronicon ca-
sauriense -attesa da circa settant’anni- a cura di Alessandro Pratesi 
e Paolo Cherubini; richiama infine la questione delle quote sociali 
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quale fattore di concreta vicinanza al nostro sodalizio. Interviene la 
Socia Licia Mampieri per chiedere se nel Bilancio consuntivo figuri 
il contributo della Regione Abruzzo e invita il presidente ad agire 
presso i dirigenti regionali più che sui politici in merito agli stan-
ziamenti. Riguardo al servizio di Toponomastica informa su alcune 
scelte poco condivisibili dell’attuale Amministrazione comunale di 
Introdacqua. Replica il presidente chiarendo che la Regione ha de-
liberato un contributo di circa seimila euro in forma di acquisto 
copie del corposo volume degli Atti del Convegno sull’Osservanza 
francescana; a proposito delle denominazioni stradali illustra alcuni 
casi singolari e inaccettabili sottoposti al parere consultivo della De-
putazione. Interviene il Socio Enrico Salerni, da poco eletto Sindaco 
di Orsogna, ed esprime l’esigenza di indicare nelle targhe stradali a 
fianco delle attuali le eventuali denominazioni precedenti. Intervie-
ne la Deputata prof.ssa Maria Grazia Del Fuoco per comunicare di 
aver concordato con il prof. Carlo Tedeschi dell’Università “G. D’An-
nunzio” di fare in collaborazione con la Deputazione la presentazio-
ne dell’appena ricordata edizione critica del Chronicon casauriense. 
Il presidente interviene a ricordare l’impresa della riproduzione ana-
statica del Chronicon, il cui originale è conservato presso la Biblio-
teca nazionale di Parigi, realizzata nei primi anni Ottanta con la 
consulenza del prof. Alessandro Pratesi e con il rilevante contributo 
di quattrocento milioni di lire da parte della Regione Abruzzo. In-
terviene la Socia Gabriella Giuliani per sollecitare l’attenzione verso 
i giovani studiosi e per informare dell’imminente iniziativa in onore 
del prof. Ferdinando Bologna.

Si pongono a votazione il Bilancio consuntivo 2018 il Bilancio 
preventivo 2020 e le Relazioni morale e economica. Si approvano a 
maggioranza assoluta con la sola astensione del prof. Politi, poiché 
interessato dalla nomina a Deputato, di cui si dichiara onorato. 

Terminati i lavori, l’Assemblea è sciolta alle ore 12,55.
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RELAZIONE DEL PRESIDENTE WALTER CAPEZZALI
Assemblea D.A.S.P. - Pietranico, 13 ottobre 2019

Gentili Soci, colleghi Deputati di Storia Patria.

Ringrazio nuovamente il sindaco Francesco Del Biondo per il 
cortese invito a tenere la nostra assemblea quest’anno a Pietranico, 
in forza di una tradizione che ormai da oltre quarant’anni ci vede 
impegnati in questo esaltante itinerario regionale, testimonianza 
della reale e forte circostanza che ci lega ad ogni lembo del territorio 
abruzzese, di cui dobbiamo tutelare e coltivare la storia. Ringrazio 
anche con riconoscenza il prof. Alfonso Reato per il suo apprezzato 
contributo che ci ha permesso di conoscere le vicende e i trascorsi 
di questa località.

È con particolare e mi auguro comprensibile commozione che 
prendo la parola oggi, per tenere l’ultima mia relazione annuale da 
Presidente, dal momento che – come avevo annunciato fin dall’as-
semblea di Teramo del 16 ottobre 2016, accettando per l’ottava volta 
la conferma in questo prestigioso quanto oneroso incarico – a par-
tire dal prossimo anno passerò il testimone ad un nuovo Timoniere.

Come è stato già ufficialmente comunicato in uno con la convo-
cazione di questa assemblea, nella prossima primavera verrà convo-
cata un’assemblea straordinaria elettiva che sostituirà o si affianche-
rà (stiamo studiando la migliore soluzione) il tradizionale Incontro 
dei Soci. Considerando l’argomento, questa riunione verrà precedu-
ta, entro il mese di gennaio, da una apposita riunione dei Consigli 
direttivo e scientifico che provvederanno ad individuare le cariche 
sociali per il nuovo Triennio, in modo di presentarle alla accenna-
ta riunione straordinaria. Sarà infatti l’Assemblea dei Soci, come 
sempre, a doversi esprimere sulle nostre proposte che, se accettate, 
verranno notificate al competente Ministero per l’emanazione del 
relativo Decreto.

Un’altra importante decisione è stata assunta dai Consigli Diretti-



396

Atti ufficiali

vo e Scientifico nell’ultima riunione tenutasi lo scorso 14 settembre.
Essendosi reso disponibile un posto nel Consiglio Scientifico, i 

suddetti organismi hanno designato all’unanimità come nuovo De-
putato di Storia Patria il Socio prof. Fabrizio Politi, originario di 
Guardiagrele e cittadino sulmonese, Ordinario di Diritto costituzio-
nale presso l’Università dell’Aquila. Figura di spicco della cultura 
abruzzese, può offrire all’organismo sociale un prezioso apporto di 
competenza professionale e di supporto alle nostre attività.

Questa designazione viene ora sottoposta secondo Statuto alla 
vostra approvazione congiuntamente alla presente relazione.

*

Rinviando qualche breve riflessione sulla mia lunga presidenza a 
conclusione della consueta esposizione delle attività svolte nel corso 
di quest’anno, sento subito la necessità di aprire questo rendiconto 
morale con un ulteriore accenno alla problematica già anticipata nei 
nostri notiziari semestrali e nelle precedenti riunioni, relativamente 
alle crescenti difficoltà di ordine economico che ci devono impegna-
re in modo collettivo.

È stato da tempo evidenziato un fenomeno che risulta stretta-
mente collegato alla crisi economica che ormai da molti anni in-
teressa non soltanto l’Italia. È ben noto che tra le molte necessità 
delle pubbliche amministrazioni, la cultura non ha mai occupato 
un posto privilegiato. Non è il caso che mi metta a difendere il ruo-
lo della cultura nell’umano consesso, essendo essa stessa indice di 
crescita morale e sociale ma anche economica. Certo è che in parte 
a ragione, in parte a torto, sono altre le priorità che preoccupano i 
reggitori della cosa pubblica.

Deputazioni e Società storiche riconosciute dal Ministero han-
no visto gradualmente assottigliarsi la somma che la Giunta Sto-
rica Nazionale poi suddivide ed assegna. Ancor più si è aggravato 
questo aspetto, dal momento in cui la stessa Giunta ha deciso di 
assicurare soltanto il 50 per cento dei singoli contributi al ruolo di 
sostegno funzionale delle nostre istituzioni, riservando la restante 
parte al finanziamento di attività svolte in cooperazione tra tre o 
più associazioni. Dovendo ovviamente rendicontare queste attività, 
si comprende come in realtà il già ridotto sostegno ministeriale si 
riduca di fatto quasi della metà.

È pur vero che l’iniziativa intende favorire da parte di Deputazio-
ni e Società una maggiore operosità, e ciò è sicuramente positivo, 
ma è anche vero che finisce per mortificare quelle realtà che già di 
per sé alimentavano un cospicuo livello di iniziative proprie. In que-
sta categoria rientra a buon diritto la Deputazione di Storia Patria 
negli Abruzzi, e come già riferito ho avuto l’occasione di esternarlo 
in un convegno promosso a Roma dalla compianta professoressa 
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Letizia Pani Ermini per i quarant’anni della Società romana di sto-
ria patria.

C’è però d’altro canto da prendere atto del fatto che da molto 
tempo le pubbliche amministrazioni non sono in grado di sostenere 
finanziamenti per così dire fissi, in casi del resto non raramente tra-
diti da chi doveva amministrarli ed utilizzarli. Il che ha portato alla 
necessità di spostare le risorse sempre più precarie ad attività pro-
gettuali, affidando a soluzioni diverse il compito di assicurare i mez-
zi economici per la gestione stessa delle singole realtà associative.

Questa considerazione ci porta a trovare una purtroppo doloro-
sa quanto clamorosa cartina di tornasole se passiamo ad occuparci 
della Legge della Regione Abruzzo che fin dal 1981, nel riconosce-
re l’importanza della nostra attività, con unanime voto consiliare 
confermato nel 1996, ci assicurava un adeguato sostegno per la vita 
e l’attività di questa Deputazione, della cui portata tutti noi siamo 
consapevoli e che forse meriterebbe di essere maggiormente eviden-
ziata, pubblicizzata.

Ebbene, ormai da molti anni quella legge, dopo un periodo in cui 
la somma prevista era già stata decurtata più o meno vistosamente, 
praticamente non viene rifinanziata affatto. Nei giorni scorsi ho com-
piuto un ultimo tentativo per poter caldeggiare una sia pur minima 
attenzione per le nostre necessità, non solo alla luce della ricordata 
legge, ma anche in considerazione delle non poche occasioni in cui 
la Regione Abruzzo si è potuta avvalere delle nostre consulenze e del 
nostro aiuto. Ho dovuto riscontrare un prolungato disinteresse, che 
mi ha costretto ad inviare una lettera ufficiale piuttosto amara che 
sottolineava tale emergenza. Posso ben dire che quel disinteresse è 
stato confermato ed è diventato una rumorosa realtà.

Un segnale invece positivo, chiudendo il panorama delle pubbli-
che amministrazioni, è rappresentato da due anni da un apprezzabi-
le contributo finanziario deliberato ed erogato dall’Amministrazione 
comunale dell’Aquila. Per il resto, la nostra attività ha usufruito di 
più o meno consistenti sponsorizzazioni, provenienti da istituzioni 
e singoli sostenitori, che ci hanno permesso di non mortificare ec-
cessivamente l’importante produzione editoriale di cui questa Depu-
tazione va giustamente fiera. Qui è doveroso che nomini e ringrazi 
nuovamente la Fondazione della Cassa di Risparmio della provincia 
dell’Aquila, e la Provincia dei Frati Minori di Lazio e Abruzzo.

Davanti a questo panorama di cui ho voluto informarvi con qual-
che ulteriore dettaglio, appare chiaro che il futuro ci riserva nuove 
prove e che dovremo sempre più fare affidamento, oltre che sulla 
generosità “esterna” di chi ci vorrà sostenere, soprattutto sulle no-
stre risorse ordinarie, ovviamente le quote sociali che ciascuno di 
noi è tenuto a pagare annualmente e con augurabile sollecitudine. 
A questo proposito, come già reso noto nell’ultimo numero di “No-
tizie DASP”, è in corso una vera e propria campagna di revisione 
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e sollecitazione, che comunque vada ci porterà a dover cancellare 
dall’elenco e dai relativi diritti e doveri non pochi soci con morosità 
superiore ai tre anni.

In ogni caso, è doveroso e confortante rilevare come la nostra 
Deputazione non sia mai incorsa in situazioni debitorie, grazie ad 
una gestione economica sempre rigorosa e confermata nei nostri 
bilanci consuntivi, compreso l’ultimo per il 2018 che tra poco sare-
te chiamati ad approvare. Ma ciò può rendere necessario, sia pure 
episodicamente, ridurre le nostre attività culturali limitando soprat-
tutto l’alimentazione delle otto prestigiose collane che raccolgono 
tematicamente le varie produzioni editoriali.

Chiedendovi scusa per questa prolungata trattazione della pro-
blematica economica, torno brevemente sul quadro delle attività 
svolte nel corrente anno 2019, rinviando maggiori dettagli come di 
consueto alla relazione del Deputato Segretario.

Come primo dovere ritengo doveroso ricordare un lutto che ha 
colpito quest’anno con il mondo della cultura alta anche la nostra 
Deputazione: il 5 aprile di quest’anno è venuto a mancare, all’età 
di 94 anni, il Prof. Ferdinando Bologna. Indiscusso luminare della 
storia dell’arte, riconosciuto grande maestro da generazioni di stu-
diosi e docenti della materia, viveva nel suo accogliente eremo di 
San Panfilo d’Ocre, di cui in molti ricordiamo la biblioteca, favolosa 
per i preziosi libri ivi conservati ed anche per l’affascinante ambien-
tazione del vasto locale che si apriva sul verde prato circostante. 
Nostro socio dal 1972, fu nominato Deputato nel 1989, e nonostante 
i plurimi impegni che lo tenevano di frequente lontano dall’Abruzzo 
e dall’Italia, ha a preziosamente contribuito all’attività della nostra 
Deputazione. Mi piace ricordarne l’illuminato intervento ad una sto-
rica Tavola rotonda da noi organizzata nel 1994 per la presentazione 
dei due volumi sull’architettura religiosa aquilana, opera ben nota 
dell’Arcivescovo Orlando Antonini, nostro attivo Socio; e la splen-
dida relazione su Silvestro dell’Aquila che fece nel maggio del 2000 
al convegno su “Il confine nel tempo” svoltosi tra Ancarano e Ascoli 
Piceno. 

Diamo ora doverosamente conto delle novità riguardanti i tre 
siti internet che fanno capo al nostro Sodalizio: quello istituzionale 
www.storiapatriabruzzo.it, quello di prezioso e aggiornato servizio 
informativo www.poloserviziculturaliabruzzo.org, e quello temati-
co www.sismaq.org sulla documentazione relativa al terremoto del 
2009 ed alle sue conseguenze sociali, culturali e gestionali.

Non sono pochi i nostri soci che non vogliono farlo o pensano 
di non saper consultare questi siti, mentre ormai gli stessi devono 
essere considerati strumenti preziosi e facilmente utilizzabili. È no-
tizia che rientra a buon diritto in questa relazione, il considerevole 
impegno profuso negli ultimi due anni per potenziare, migliorare e 
aggiornare i contenuti di questi ormai ineludibili canali informativi.
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Dobbiamo informarvi anche di un progetto di considerevole im-
portanza: il lavoro di riordinamento, descrizione e digitalizzazione 
del nostro Archivio storico, progetto finanziato dalla Giunta Cen-
trale e che ci permetterà tra breve di disporre della documentazio-
ne completa dei primi cento anni di attività. Maggiori informazioni 
sono già state diffuse e verranno, credo, aggiornate nella sua rela-
zione dal nostro Deputato Segretario Paolo Muzi, che sta seguendo 
personalmente il lavoro in corso.

Doveroso fare cenno agli sviluppi rientranti nel Progetto di col-
laborazione tra le Deputazioni e Società storiche di Abruzzo, Mar-
che, Puglia, Lucania e Calabria, che da tre anni sta sviluppando 
importanti approfondimenti sulla storia istituzionale ed evolutiva 
del nostro Meridione in un arco temporale di circa trecento anni, a 
finire con l’Unità d’Italia. Quest’anno stiamo mettendo a punto due 
seminari, per sviluppare l’argomento delle progettualità e delle azio-
ni politiche dei nostri territori. I seminari si terranno a Teramo e 
Chieti, nel mese di novembre: Giovedì 28 novembre nella sede della 
Biblioteca Delfico di Teramo; quindi presso l’Università di Chieti in 
data da stabilire. Ringrazio i Deputati Roberto Ricci e Maria Grazia 
Del Fuoco che ne stano curando l’organizzazione.

È in prossimità del traguardo, per lo stesso progetto, l’organiz-
zazione di un Convegno che riguarderà la figura e l’opera del giuri-
sta Giuseppe de Thomasis di Montenerodomo, con riferimento alla 
storica “fondazione” del Comune di Ateleta, avvenuta nel 1810 (ov-
viamente non 1910, come erroneamente scritto su “Notizie DASP”) 
durante il periodo della dominazione francese.

Dobbiamo doverosamente sottolineare il particolare impegno 
profuso in quello che resta il nostro principale campo di attività, che 
è per l’appunto quello delle realizzazioni editoriali. L’anno corrente, 
grazie alle generose sponsorizzazioni di cui si faceva prima cenno, 
ha visto l’attesa pubblicazione e presentazione di un corposo volu-
me per gli Atti del Convegno del 1915 su “L’Osservanza minoritica 
dall’Abruzzo all’Europa”, nel Sesto centenario della fondazione del 
Convento di San Giuliano (1416). Qui mi perdonerete se ancora una 
volta voglio ricordare come il convegno su questo storico evento ci 
sia stato proposto e caldeggiato dal Segretario Emerito della Depu-
tazione padre Giacinto Marinangeli, nel dicembre del 2008, pochi 
mesi prima che questo grande studioso francescano tornasse alla 
Casa del Padre. A Lui e a i numerosi studiosi francescani abruzzesi 
del Novecento è stato doverosamente dedicato questo volume. Rin-
grazio di cuore la Deputata Maria Rita Berardi, principale e premu-
rosa curatrice del Convegno e della pubblicazione degli Atti.

Oggi è disponibile il 31° volume della collana “Studi e Testi” 
che ospita un saggio del socio Carlo Alberto Di Muro sul Castello 
di Porcinari. Infine, ancora una volta grazie all’impegno prezioso 
della Deputata Berardi, siamo in grado di distribuirvi l’annata 2018 
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del nostro storico “Bullettino” che con questo volume ha raggiunto 
felicemente la cento-trentesima tappa di ininterrotta pubblicazione. 
Abbiamo voluto riservare le pagine iniziali che precedono la consue-
ta serie dei saggi, per fare memoria delle riuscitissime celebrazioni 
che nel settembre dello scorso anno sono state dedicate a ricordare 
per l’appunto i 130 anni di vita della Deputazione.

Un elogio doveroso devo esprimerlo per la nostra Bibliotecaria 
Stefania Liberatore, non soltanto per quanto fatto per il ricordato 
potenziamento dei siti internet, ma per la costante e preziosa cura 
della nostra Biblioteca “Antinoriana”, di cui andiamo particolar-
mente fieri e che ha accolto negli ultimi anni preziose donazioni da 
parte di Soci e Deputati. Possiamo dire che oggi, nell’ambito del ter-
ritorio di competenza e nei collegamenti con strutture culturali ita-
liane e straniere, la nostra biblioteca ha raggiunto un livello di asso-
luto primato per attività svolta e accrescimento delle risorse librarie. 
Altrettanto prezioso in questo campo – e molti soci ce lo ricordano 
puntualmente – è il servizio collaborativo delle preziose segretarie 
Maria Pia Masci e Lorella Aliucci, le quali restano sempre le colonne 
portanti per i rapporti, frequenti, utilissimi e generosamente curati, 
con la numerosa base sociale.

L’anno corrente, oltre alle due annunciate occasioni seminaria-
li di cui si è fatto cenno, registrerà un altro importante Convegno, 
nuovo tassello di approfondimento e ricerca sugli Acquaviva e sul 
preposito dei Padri Gesuiti Claudio Acquaviva, al centro di un no-
stro Convegno di studi di quattro anni fa di cui lo scorso anno abbia-
mo salutato la pubblicazione degli Atti. 

Sarà ancora Atri, la cui Amministrazione comunale è sempre 
vicina alle tematiche culturali di questo splendido centro del Tera-
mano, ad ospitare il nuovo Convegno il 12 e 13 novembre sul tema 
“Dagli Acquaviva ai Dèlfico le élites nell’Abruzzo moderno”. Ed è 
merito del nostro Deputato Roberto Ricci di cui ben conosciamo ed 
apprezziamo la cospicua fertilità culturale, anche questa nuova ini-
ziativa che oltre tutto, considerando il periodo storico cui si riferisce 
e gli interventi previsti, costituisce anche un ulteriore contributo al 
progetto che coinvolge come ricordato le Deputazioni meridionali.

Devo infine annunciarvi una ulteriore manifestazione di un certo 
rilievo che ci vedrà coinvolti. Infatti nel quadro delle iniziative per il 
Decennale del terremoto del 2009, nella seconda metà di novembre, 
probabilmente lunedì 19, presso l’Archivio di Stato che ci ospita e 
forse con l’intervento del Ministro per i Beni e le Attività Culturali 
Franceschini, si ricorderà doverosamente il Decennale di riattivazio-
ne dello stesso Archivio e della nostra Deputazione, che fin dal luglio 
di quell’anno furono in grado di tornare a fornire le proprie risorse e 
gli importanti collegati servizi a studiosi, ricercatori e studenti.

Naturalmente, su questi annunciati appuntamenti che renderan-
no particolarmente interessante e coinvolgente il mese prossimo, 
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non mancheremo di tenervi informati, con comunicazioni tramite 
la posta elettronica e il nostro sito istituzionale. Chi ancora non lo 
ha fatto, è nuovamente invitato ad attivare questi preziosi canali per 
le comunicazioni, anche perché la normale diffusione con la posta 
tradizionale è sempre meno utilizzata e comunque sia pure per la 
quota residuale viene a pesare sulle nostre non proprio floride dispo-
nibilità economiche.

 
*

Concludo con le considerazioni promesse in apertura, per con-
segnare idealmente la presidenza a chi mi succederà, assicurando 
tutti voi che comunque resterò doverosamente presente ed attivo nel 
novero del Consiglio Scientifico della Deputazione.

In realtà, non intendo fare oggi un vero bilancio dei quasi 
trent’anni in cui, prima a fianco di Francesco Sabatini quale vice 
presidente vicario, quindi per otto successivi trienni in qualità di 
presidente, ho offerto a questa Deputazione buona parte delle mie 
risorse di tempo e di attività. Pertanto rinvio un esame più appro-
fondito all’intervento con cui aprirò l’annunciata Assemblea elettiva 
della prossima primavera. Voglio invece dire subito che ho potuto 
sempre rilevare in ciascuno di voi una generosa disponibilità e con-
divisione, per me principale sostegno e conforto anche e soprattutto 
quando ci siamo trovati ad affrontare passaggi davvero impegnativi.

Se in questo lungo periodo abbiamo registrato non pochi pro-
gressi nei plurimi campi delle nostre attività, dobbiamo parlare di 
un generoso impegno collettivo che è il vero miracolo di questa real-
tà. Nella Deputazione abruzzese convivono, condividendo gli stessi 
ruoli, studiosi di storia patria sia di ambito accademico che di al-
tri contesti culturali. È una circostanza invero rara e così concreta, 
che avete voluto essere guidati così a lungo da una persona che, 
pur avendo all’attivo diversi anni di docenza non organica presso gli 
Atenei abruzzesi, non ha mai rinunciato a rivendicare la primigenia 
appartenenza all’altrettanto nobile professione di bibliotecario.

Per questa ultima considerazione, mi permetterete ancora una 
volta che faccia cenno alla situazione di drammatica crisi direi esi-
stenziale in cui versano le quattro ex Biblioteche provinciali, dive-
nute regionali ma ormai prive di una vera e proficua attività, con 
personale falcidiato e in gran parte privato di adeguati operatori 
professionali, con irrisori finanziamenti per gli acquisti di materiale 
librario e periodico. Voglio augurarmi che gli esponenti della cultura 
abruzzese sappiano farsi carico di un intervento corale che denunci 
l’imminente rischio di trasformare quattro gloriosi istituti di servi-
zio in meri depositi librari, magari chiusi al pubblico.

Per tornare alla valutazione che stavo facendo prima di questo 
inciso, mi piace evidenziare come nel Consiglio scientifico, massimo 
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organo della Deputazione che in base al nuovo Statuto si riunisce 
sempre congiuntamente al Consiglio direttivo, sono presenti parita-
riamente le due componenti che condividono proposte, iniziative ed 
incarichi. Grazie alla Deputazione di Storia patria abruzzese, l’am-
biente universitario si apre alle istanze e necessità culturali del ter-
ritorio, e gli appassionati della storia patria di diversa provenienza 
sviluppano un meritevole ruolo parallelo e non subordinato. Questa 
osmosi è così preziosa che dobbiamo augurarci che sia sempre sal-
vaguardata.

Cari Deputati, carissimi Soci, con questo augurio, mentre vi at-
tendo numerosi e collaborativi al prossimo fondamentale passaggio 
della nostra storia ultrasecolare, vi ringrazio per il dono della pa-
ziente odierna sopportazione.

Walter Capezzali
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RELAZIONE DEL SEGRETARIO PAOLO MUZI
Assemblea D.A.S.P. - Pietranico, 13 ottobre 2019

Gentili amiche e cari amici Soci,

mi avvicino alla conclusione di questo mio incarico esercitato 
per ben dodici anni, a partire dal 2007, e devo un particolare ringra-
ziamento alle gentili e competenti addette all’Ufficio di Segreteria 
Sig.ra Maria Pia Masci e dott.ssa Lorella Aliucci per la continua, as-
sidua e affidabile collaborazione nel tempo e in tutte le incombenze, 
oltre che naturalmente per il rilevamento dei dati sull’andamento 
annuale dei servizi che vado ad illustrare per l’anno in corso. Un’av-
vertenza preliminare: alcuni dati potrebbero essere del tutto prov-
visori in quanto rilevati ai primi di questo mese di ottobre e quindi 
facilmente suscettibili di incremento da ora a fine anno.

Seguendo lo schema consolidato riferisco sul primo e prioritario 
dato, quello riguardante i Soci. Anche quest’anno abbiamo 8 nuovi 
iscritti come lo scorso anno e rispetto ai 3 del 2017. Alla data attuale 
risultano 239 iscritti, qualcosa in più rispetto ai 235 dell’anno scorso 
e qualcosa in meno rispetto ai 257 del 2017, per via della cancella-
zione dei Soci morosi da più di tre annualità in attuazione dell’art. 
2 del nuovo Statuto (come annunciato nel recente Notiziario n. 52 
di settembre).

Riguardo la corrispondenza ufficiale annuale, che testimonia il 
volume delle attività in corso, a inizi ottobre risultano 269 lettere 
ufficiali rispetto alle 350 a fine 2018 e alle 392 a fine 2017. Ma, ri-
petiamo, è un dato del tutto provvisorio e facilmente destinato a un 
incremento.

Lo stesso dicasi riguardo i pareri sulla Toponomastica stradale, 
relativi alle due regioni dell’Abruzzo e del Molise, siamo ad oggi a 
141 pratiche: in parità rispetto alle 144 di fine 2018 e in aumento 
rispetto alle 125 di fine 2017. Anche qui è prevedibile un certo incre-
mento nei prossimi mesi sino a fine anno.

Per quanto riguarda il patrimonio bibliografico e i servizi annessi 
possiamo constatare che il patrimonio bibliografico è in costante 
crescita, come già rilevato dal Presidente nella sua Relazione, gra-
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zie alle donazioni dei Soci e in particolare alla donazione della bi-
blioteca giuridica dell’avv. Nino Carloni dell’Aquila, promotore delle 
maggiori istituzioni musicali cittadine, donazione effettuata dalla 
figlia Fiorella Carloni, alla quale va tutto il nostro plauso. La cata-
logazione bibliografica informatizzata, registra ad oggi 2.878 unità 
bibliografiche schedate rispetto alle circa 4800 a fine 2018, ma ciò è 
dovuto al fermo di tre mesi causato dal cambio di applicativo da Sbn 
a Easycat e passaggio all’operatore Nexus. 

Riguardo gli altri servizi bibliografici, molto apprezzati dagli stu-
diosi, abbiamo anche quest’anno un ottimo andamento. Continua 
costante il ritmo di crescita delle richieste di consultazione in sede, 
in gran parte presso la Sala studio dell’Archivio di Stato dell’Aquila 
che ci ospita: siamo ad oggi a circa 500 (492) quindi poco meno 
che nell’ottobre 2018 (532) e a 600 a fine anno. Quindi in crescita 
costante rispetto alle 400 (421) del 2016 e alle 474 dell’anno 2017. 
Si mantiene elevata anche l’entità delle richieste di duplicazioni in 
sede, fotocopie o scansioni digitali: risultano al momento una no-
vantina di richieste (89), in linea con il dato di ottobre 2018 (97), 
poi salito a oltre cento (115) a fine anno rispetto alla settantina (72) 
del 2017. In lieve calo le richieste di ricerche bibliografiche per cor-
rispondenza, siamo anche qui a una novantina (86) rispetto al cen-
tinaio dello scorso anno (104 a ottobre, 107 a fine 2018), quando si 
è raggiunto il picco di una costante crescita degli anni precedenti. 
In lieve calo anche le richieste di duplicazioni per corrispondenza 
(fotocopie o scansioni digitali), siamo a 117 rispetto alle oltre 150 
dell’anno scorso (152 a ottobre, e 156 a dicembre 2018). Ma è solo 
un rallentamento della crescita precedente: dalla cinquantina (55) 
del 2016 alla novantina (92) del 2017. Sembra stabilizzato il servizio 
di prestito di libri: siamo a 193 richieste rispetto alle 203 di ottobre 
dello scorso anno, quando a fine dicembre con 211 prestiti si è rag-
giunto un picco rispetto ai 142 del 2016 e ai 167 del 2017. Il prestito 
interbibliotecario è perfettamente in linea con lo scorso anno con 
una novantina di prestiti effettuati (89 ad oggi, 91 a ottobre 2018, 
97 a fine anno). E questo dopo il raddoppio dalla quarantina (43) di 
presiti del 2016 alla ottantina (83) del 2017. 

Vorrei ora aggiornarvi sull’impegnativo lavoro in corso sull’Ar-
chivio storico del nostro ultracentenario sodalizio. Come già annun-
ciato nell’appena diffuso Notiziario n. 52, nell’ambito del Progetto 
nazionale “Aquarius” promosso e finanziato dalla Giunta Centrale 
per gli Studi Storici è partito ai primi di giugno il lavoro di riordina-
mento, descrizione e poi digitalizzazione dell’Archivio storico. Il la-
voro è stato affidato alla giovane archivista dott.ssa Michela Di Fran-
cesco, che si è laureata presso l’Università dell’Aquila con una tesi, 
da me seguita, sul riordinamento e l’inventariazione dell’archivio 
del poeta Gilberto Centi depositato presso l’Archivio di Stato dell’A-
quila, e di recente ha conseguito un Master in Archivistica presso 
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l’Università di Firenze. Il lavoro di riordinamento si sta presentando 
alquanto complesso per le difformi metodologie seguite nel corso 
del tempo per l’ordinamento dei fascicoli e per alcuni spostamenti 
evidentemente incongrui. Possiamo indicare sinteticamente le prin-
cipali serie documentarie: Riunioni, bb. 5 (1888-1891; 1953-1974); 
Corrispondenza, bb. 6 (1884-1895; 1902-1974 con varie lacune); Am-
ministrazione e contabilità, bb. 10 (1888-1990, con gravi lacune per 
gli anni Sessanta); Soci (fascicoli personali, ordinati alfabeticamen-
te); Congressi e convegni, bb. 4 (dal Congresso storico di Firenze del 
1889, sino ai due convegni del Centenario nel 1988); Toponomastica, 
bb. 7 (dal 1931al 1978). Tutte queste serie hanno documenti a par-
tire dalla fondazione nel 1888 , anche se si registrano dei grandi 
vuoti, probabilmente dovuti alle traversie delle sedi della Deputa-
zione. Naturalmente vi sono documenti con le firme autografe dei 
vari presidenti e dirigenti che si sono succeduti e quindi anche di 
personaggi di rilievo nella cultura storica nazionale come Benedetto 
Croce, socio benemerito e Gioacchino Volpe che è nominato dal mi-
nistro dell’Educazione Nazionale commissario a marzo 1935 e pre-
sidente nell’agosto seguente in sostituzione del duca Cesare Rivera. 
Ma quello che è più sorprendente, e di cui voglio farvi partecipi è il 
rinvenimento di nuclei documentari particolari e pregevoli. Diciamo 
che se da un lato purtroppo non si è ancora potuta ritrovare la corri-
spondenza donata dall’etnologo e archeologo sulmonese Antonio De 
Nino alla Società di Storia Patria nel settembre 1904 e consistente 
nelle lettere di vari studiosi abruzzesi in adesione alla sua proposta 
di fondare una Società storica lanciata nell’ottobre 1884 (Giuseppe 
Rivera ci informa di ciò quando pubblica alcune di tali lettere nel 
«Bollettino» del 1907) dall’altro lato si è rinvenuto un nucleo di let-
tere del marchese Giulio Dragonetti risalente allo stesso periodo, tra 
l’estate 1884 e il 1887, e aventi la stessa finalità quindi antecedenti 
alla fondazione nel 1888. Non mi soffermo su questa importante 
corrispondenza del Dragonetti poiché ne potete leggere nel saggio 
sulla fondazione del nostro sodalizio presente nel «Bullettino» oggi 
in distribuzione. Vi dico però di altri nuclei documentari, anche 
singolari, confluiti in questo Archivio storico. Abbiamo ad esempio 
un fascicolo di lavoro del Deputato ing. Costanzo Ciarletta quale 
componente la Commissione per la Toponomastica stradale del Co-
mune dell’Aquila istituita nei primi anni Trenta. Interessante poi il 
fatto che tutta la corposa serie dei fascicoli degli studiosi che hanno 
partecipato con relazioni al grande Convegno Storico Abruzzese e 
Molisano organizzato a Roma dall’Associazione Abruzzese Molisa-
na nel marzo 1931, d’intesa con la Deputazione al tempo presieduta 
da Cesare Rivera, risulta depositata nel 1940 con tanto di elenco di 
consegna da mons. Enrico Carusi, uno dei principali organizzatori 
dell’iniziativa, poi commissario della Deputazione tra 1945-46.

Allo stesso mons. Carusi si deve anche il deposito di interessanti 
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quaderni di lavoro e bozze di elaborati con schizzi di reperti arche-
ologici, architettonici e trascrizioni di epigrafi dell’area di Corfinio 
del sacerdote Nicola Colella, che era stato uno dei relatori al cita-
to Convegno storico e che scompare subito dopo, nel 1932, per cui 
degli estimatori consegnano al Carusi i suoi materiali di studio, e 
questi li deposita presso la Deputazione, come dichiara in una nota 
pubblicata nel secondo volume degli Atti del Convegno in questione 
(pp. 445-447). V’è infine un faldone di atti del Comitato abruzzese 
dell’Istituto per la Storia del Risorgimento negli anni Trenta (1930-
1943) presieduto da Luigi Rivera. Sono questi solo degli esempi di 
documentazioni particolari, ma contiamo di poter offrire da qui a 
qualche mese un quadro esauriente di tutta la documentazione in 
modo da renderla pienamente fruibile. Vi ringrazio per l’attenzione.

Paolo Muzi


